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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DI LAVORO PER..LE PROGRESSIONI PROFESSIONALI DEI,:r" i .{ì
otpenoìFNrr, EScLUsr ouELLI coN GUALTFIcA DtRTcENZTALE, oELL'ENTE AceuE DELLA sanDEGNA -
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rRteltNtO aozs - 202s - 2026

ll giórno trenla del nese di dicembre dell'anno ?024 presso la sede dell'Ente, via [ilameli n. 88, in Cagliari, ai sensi

dell'art. 12, commi 1 e 2, del CCRL I5.05.01 e ss.mm,iì", sono presenti la delegazione tratlante per l'Ente acque

della Sardegna rappresenlala da:

Diretlore Generale - lng. Giuliano Patlerj

e la delegazione dl parle sindacale, composta dai rappre$enlanti dolle Orgarìizzazion iSindacali
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t-e pdrli, com6 sopra rappresentate, sottoscrivono ia seguente hotesì dì contratlÒ colleltivo inlegrativo: ,4_l
!È\

ARTTCOLO 1 t)
^tr \

1. Con il presente conlralto le parti danno altuazione, perglì anri 2024,2025 e 2O26, alle di$posizioni inmateria,li\

progressioni professionaìi all'inferno delle calegorie dèl pÈrsonale non dirigente dell'Ente acque della Sardegna/ 
*

(di seguito definito ENAS) conlenute nell'Accordo sulle progressioni professíonalÌ all'interno della caiegoria o 
"\u 

,
area" (d'ora in avanti Accordo), sotioscrÌl.to ìl 10 novÈmbre 2009 ed il 18 novembre 2009, dal Coran e dalle O ft
O,SS, rappreseniative del Comparto Regione - Enti regionali, .- -\... '(t\:

ABTICOLO 2 \-. '.'/

1. Per I'atluazione delle progressioni professionali del personale dell'ENAS sono utìlìzzats le rìsorse economiche

disponibili per tale islìtulo neli'apposito Fondo dell'annualilà ?024, e successivamente queìle che risulte,anno

disponibili per le annualità 2025 e 2026, ai sensi
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dell arl. 12 del CCIIL económico pel il {riennio 2022 - 2024 ,\
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(sottoscritlo def initivamente nell'ambito del Sìstema Bb-gione lt 20 diceÍìbre 2024), che ha sostituito t,art. r oz rer -i;
del CCRL del 15 maggio 2001 , ed ogni ulteriore risoiqaderivanle da leggl, nÒrntatrve e contratti dì lavoro, ì,. ,,

2. Ciascun dipendente pdò effetluare una sola progressigne prolessronalc ne arco det lúenî,io 2024-2026 regol6_ .-.

to dal presenle contratto integratrvo.

-,
J-ARrcoLo. S

1 ll presente contratlo si applica, per la prima annualità, al personale non dirigènte a tempo indeterminaio
dell'ENAS avènte due anni di permanenza effettiva neì livello retributivo di appadonenza, nraturala alle dtpen- . g_
denze dell'Ente e delle Amministrazioni del Comparlo regionale, ai sensi dell'ad,1 cÒnrma 3 clell'Accordo, alla i",'\
dala del 31/1 2/2023 e che sia in servizio al 1 " gennaio 2024. Per le successive annualità 2ops è 2o2O lo siosso d
requisito dei due anni di permanenza deve essere maturato rispettivamente alla data del gt /1Z]ZOZ4 ed alla da- \l
la dÈl 31h212025, rnentre quello relativo alla presenza in servizio va accertalo rispetlivamente alìa daîa del 1 " I

gennaio 2025 (seconda annualilà) ed alla data del 1" gennaio 2026 (terza annualità) \
2 Aì fini <lel calcolo della permanenza effettiva in seruizio nel iiveìlo retribulivo e del punteggio per I'anzianilà di )

servizio, sono compulati anche i periodi maturali nel medesimo livello economico con contratti cli lavoro a ternpo, -. ),/
determinato nell'ENAS e nelle Arnminisirazioni del Comparto regionale. Ai medesimi finÌ vengono computati i \
periodi di servizio a ternpo indelermínato matlrrali nelle altre Amminjstrazioni clel Sistema Regione e in gerrerale

in allre pubbliche amministrazioni, per coloro che sono tran$itatÍ nell'ENAS mecliante cessione del conlratio o . -ì
mobilità, in calegoria/area/lìvello uguale o corispondente a quella di inquadramento nell'ENAS e la permanenza ., J,

efleùÍva neì livellÒ rótribulivo viene valutata a partire dall'ultin'ìo livello possedulo prima dell'inquadramento nei i
ruoli dell'Ente, a condjziono che non sia stala riconosciuta la progrossione negli ultimi due anni. \-{=

3. ll presente accordo si applica anche al persorrale ex Esal proveniente dalla società Abbanoa S,p.a., ed inqua- " 'i:-,
drato nell'ENAS, riconoscendo aj fini della maturazione deÍ requisilo delfa permanenza bìennale nel livello eco-

nomico di appartenenza e del punteggio per l'anzianità dì servizio, iperiocJi di lavoro maturati alle clipendenze

della socielà Abbanoa S.p.a. in categorÌa e livello economico cotrispondente,

4. lf presente Accordo si applica anche al personale, proveniente dal Sistema regione e/o cla altra pubblìca

ministrazione, a oeguitÒ di cessione dei contratto o rnobilità, che risulta iÌr servizio al 01 .01 .20A4 e che abbia
maturato ì medesimi requisiti.

5- Le progressioni professionali hanno decorrenza giuridica ed economica dal 1' gènnaio dell'anno successivo a

quello di accenamento dèl requisito della permanenza biennale nel livello economico di

appartenenza, di cui al precedenle cornma 1. La decorronza delle progressioni è comunque non anleriore al 1.' 
I

gennaio dell'anno nel quale è soitoscriilo il presente contratlo inlegrativ" 
na=,J

6' L'ENAS lndrce, per ciascuna delle ire annualità previste dal presente Accordo, la selezione per tutte/i le/i oi- \)/
pendenti aventi i requisili di cui al prècedenle comma 1, e che siano in servizio alle dale di clecorrenza indicate 

",neÌ precedenti commi 1 e 4. Vengono predisposte d'ufficio graduatorie che tengano conto dei contingenti un \
nuali per singolo livello economico e dei punteggi conseguili dal personale avente tilolo per ciascuna annualità. \
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7. I clipendenUìkrteressati alle progressioni devono presentare eventuali intbprazioni docLrmenlali o islanze di cor.

rezìoni di'e.rloti della graduatoria enlro venti qiorni dalfa sua pubbliòa_?ione sul sito istituzionalè di ENAS.

Dell'avvenu$- pubblicazione è dala nolizia aj dìpendenti mediante mail ioi/iata sulla casella islituzionale dì po-

sla elellrorìica.

8. Al lìne di rendere più celere ed effìcienle la procedura, r€sla inleso che leli dìpèndenti che partecipano alla

progressione per la prima annualità (2024) e, pur inserilì iD graduatoria in quanto in possesoo dei requísìli pre-

vìsti, nÒn vengono collocati in posto utile nelle graduatorie della stessa annuàlità per ìncapÌenza deììe risolse,

non dovranno ripresentare apposita domanda per la annualità successiva (2025), salvo che per eventuali inte-

grazioni clocumentali. Analoganrente sr procede neìla ipolÈsi che la stessa siluazione possa riguardare dìpen-

denti chè norì vengano cóllocali in posiziÒne ulìle nelle graduatorie dell'annualità 2025. Restano fermi tulli i re-

quisiti sopra specificati ed in particolare la presènza in servlzìo alla data di decorrenza della progressione.

L AI personale dell'ENAS che accede nella categoria superiore con procedure di nìobililà verticale e che abbia

maìurato irequisiti di cui al comma 1 nella categoria di origine e rìsulti inserilo nel contingentè ammesso al ,\
lransito al 1 gennaio dell'anno in cui avviene l'accesso nella categoria superiore, è riconoscìuta la progressione 

J
prÒfessionale di cui af presente Accorclo dalla medesima data del 1 gennaìo lino alfa data di transito nella cate-'r*. I
goria superiórei conseguenlemenle sarà ridetérminato in aumento I'evenluale assegno personale riconosciulo r)-
a seguito dell'accèsso nella categoria supe[iore ai tini della salvaguardia del maturato retributivo, \

ARTICOLO 4

1. I continqentj del personale amrnesso alle pfl:gressionì prÒfessionali, pef ciascuna deóorrenza, sono individuaii,

ai sensi dell'ar1.1 comma 2 dell'Accordo, sinó all'esaurimenlo delle risorse dìsponiblli.

AHTICOLO 5

1. La selezione del personale ammesso alle progressioni professionali avviene, con riferimento a ciascuna annua-

lità di decorrenza delfe stesse, sulla base dei crìteri definili dall'art. 1, commi 4, 5 e 6, dell'Accordo, ai quali sono

attribuitì i seguenli punleggi massimi:

REQUISITI IVEÈITO E ESPERIENZA CAT, A cAl', B CAT. C CAT. D

A - Tìtoli di studio e professionali 20 20 20 20

B - Esperienza dì servizio rnaturata

nel livello economico
40 40 40 40

C - Valutazione della compètènza

Professionale
40 40 40 40

\
._i

+
s
+
rl

t\\

i:,.r
.t.,

ry-
i*r.-\\

\r
.\\-$

\'È



/a-.

z. !ìiiascuno oei criteri è attribuiro un punteggio secondo ra seqjlente graduazionel

Hsnms
írrr .4,ir# r;: ..:,.:il:,l.!
tala n.qu. Còllo s;derlnd

,'$ r
í€PduEE
t&t

F

rìFclttlÈ ,qutt!aI_LA
OE SANDIGi{A

tlfGloÌrs atJlgr{qIú

a-$tot idi studio e protessionali
CAT, A '0Ar. B CAT, C CAT, D

di scuola media ir'ìferiore 18
..r-î::

''18
12

Diploma di scuola media superjore 19 19 1B 12

Djploma di laurea triennale 19 1C 14

Diploma di laurea vecchio
ordinanrento/specialistica

2.4 20 20 20

ilìtoli di studio devono essere posseduti a{ momeú1o di decorrenza della progressione.

A ciascun titolo di studio è at.tribuito l'esalto punteggio sopraindícato. lpunteggi relativi ai 5toli dì studio non sÒnc)

f ra loro cumulabili, I percorsi formativi previsti dall'art. 1, comma 4, dell'Accorrjo, non sonÒ valulabili irì quilnto
l'Aflìrninislrazione non ha garantlto parità rji accesso a luti idipendenti.

B - Esperienza di servizio maturata nel livello
econornico CAT. A CAT, B CAT, C

Punteggio da altribuire per anno / mese o frazione di
rnese.di anzianilà giuridica all'interno del livellcr
economico (fino ad ln massinro di 40 punti) .

- 13,33 punti per anno intero (1 3,84 per il primo
anno)

- 1,11 per mesè o frazione di nrese superiore ai
15 giornì
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C - Valutazione della competenza
professionale CA]-. A CAT. B CAT, C CAT. D

Punteggio da0a40 da0a40 da0a40 da0a40

ARTICOLO 6

1 La valutazione dello sviluppo della competenza professionale, ai finl delle progréssióni, consiste

nell'accedamento della crescita prolossionale dellaidel dipendente rispetto all'uìtima progressione, se effetlLrala,

e tìene conto dell'intero percorso lavorativo, Lo sviluppo delle competenze è valutato sino a 40140.

2. llattori relativi allo sviluppÒ delle competenze sono espressi con rilerimento ai compili previsti per la relativa

legoria dal coniratlo coìlettivo e devono considerarsi:

1, la conosoenza prolessionale;
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.,' 2. I'abilità tecnica o capacità operaliva; . .'ti

r. i 
3. I'iniziatìva e l'autonomia lavóralivat :,::-i.

l: 4. l'integrazione personale nella struttura, intesa comql.ivello di parlecìpaziÒne all'Òrganizzazione,

3. Per Ia categoria A ai fattori 1e3èatlribuiloil punteggio massimo di Seai lattori 2e4 il punleggio massìnìo di

1 2. Per le categorie B, C e D a ciasèun fattore è atlribuìio il punteggio massinro di 10.

4. I fatlori sono valutali tenendo conto:

a, dei risultati individuali aOcerlali daf sistema vigente di valutazioneì

b. dell'autovalutazione esprossa daìla/dal dipendente,

Nel caso clre la,/ìl dipenden{e abbia cónseguito:

1, per tre volte nofle ullime tre valulazioni concluse Ia prima classe di m6rìlo, il punleggio da assegnare nella

proposta cli vaìutazion6 è di almeno 38 puntij

2. per due volte nelle ultÍme tre valutàzioni concluse la prjma classe dí merito, il punteggio da assegnare nèl-

ìa prcposta di valutazione è di almeno 36 puntij

3, pér urìa vólta nelle ullime lrs valutazioni concluse la prima classe di merilo, il punteggio da assegnare

propÒsta di valulazione è di aheno 34 punti.

La proposta di valutazione è formulata daj dirigente {Oirèttore Generale o Dìrettore di Seruìzio) cui è assegna-

to lalil dipendenle. ll Djrettore Generale tenuto conlo della proposta, esprime la valutazione finale che può es-

sere anche motivalamÉnte difforme dalla proposta prssenlala dal Direìtore di Servizio.

Ai fini di una piir motivata vaìutazione, il dirigente valljtalore acquisisce ogni eleménto utile ai fini del giudizio,

anche confrontando6i con iprecedenti responsabili della slrultura, dandone poi conlo nelle osservazioni in no'

ta alla scheda.

Per il personale ctìe presta ó ha prestato servizìo presso allrs amministrazìoni, il valulatore dovtà acquisire gli

elementi utilì per la valutazione dalle amministtazioni presso le quali ìa/il dipendente ha prestato sérvizio, se-

condo le modalità pìù ópporlune.

Per tútte/i leli drpendenti per i quali non è possibíle acquìsire elementi oggetlivi (schede di valutazione o altro{-S{
nonché per ìl personale che presta servizio presso ìl Consiglio regionale, è allribuito il punleggio medio rica\---*-J

vabile dalle valutazioni assegnate perlutti iserviui dell'FNAS. ') t
ln caso di vacanza del dìrigenle e di tenrporanea assenza, la valutazìone è espressa direttamente dal Diretto' ""ì:r

re Generale. Lo stesso Dìtettore Genetale, inóltre, valula lalil dipendenlÒ temporaneamenle incaricaio di fun-^a 
,

zioni di direzione di servizÌo prlvo del dìrigente litolare e lutlo ìl personaìe assegnalo al servizio medesimo, dafff,..

ta l'ineompatibilità del ruolo di valutalore clel dipendente facenle funzioni, rn quanto a sua volÌa C".tin"furiil !

delle stesse procedure ciiproglessione prolessìonale, (\\
ln caso di pariÌà di punteggio prevale il criterio deìla maggiore anzianità anagralica e dovendosi riscont'ar5'-'\

una ulteriore parità di punteggio si uiilizzerà in primis ìl crìlÈrio della maggìore anzianità di servìzio 
\ì^
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ln casQ.4ì controversie relative all'interpretazione ed applicazione àgl'presente coniratlo, le padi che lo hanrìo
sottoscllllo si Inconlrano sr, richiasta scriila di uno dei soggelli frrnràlari, per deiirrire, corrserrspalriìenle, enjro
5 giorni àalla presentazione della richiesta, il sígnifìcato dèlla clausóla controversa.

Cagliari, 30 dicembre 2024

La delegazione trattanle per l'Enle acque rjelJa

ll Direttore Generale
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FONDO PER LE PROFESSIONALI
ANNO 2024

art. I 02 ter, 1" comma let1, b), CCRL risorse finanziarle RIA a regime
ipendenti cessati anni ' 2023 € 13.763,96

ar7. 1 , 2" comma, Lr. n. 2812016 risorse finanziarie a regime
rrispondenti aila differenza tra il livello retributivo posseduto al momenlo

ella cessazione e quello iniziale della catogoria di appartenenza dei
ipendenti cessati dal servizio anno 2023 à 70.659,40

appositamente destinale da parte della contrattazione collettiva€
1 1 .000,00 (importo ex art. 3 CCRL 15 maggio 2023 al lordo degli oneri
essi a carico del datore dl lavoro) a decone dal 2021 € 31 1.000,00

e progressìoni al 2023 202^342,09

TOTALE
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